
Economia lavoro 
Sanatorie edilizie e concordati fiscali per 20mila miliardi 
Berlusconi: «Sarà un provvedimento di arte varia» 

«Evasore, patteggia 
ti conviene... » 
Case e fisco, arrivano i condoni 
Stasera finalmente il governo comunicherà le linee gui
da di finanza pubblica per il triennio 1994-1996, e dun

que le dimensioni della manovra economica necessa
ria a tenere in carreggiata i conti pubblici. In arrivo sia il 

1 condono sugli abusi edilizi, e il concordato «attivo» sul 
contenzioso tributario, oltre metà della manovra. Sanci
ta la «morte» della minimum tax. Ma i sindacati già pro
testano contro la stangata sulle pensioni.. 

ROBERTO QK «INI 
m ROMA. Anche se Silvio Berlu
sconi continua a parlare di «fanta-

. sia» e «inventiva», quasi sicuramen
te non ci saranno grandi sorprese 
rispetto alle anticipazioni dei giorni 
scorsi. Fabbisogno pubblico '94 a 
quota 159mila miliardi, a 183mila 
nel 1995, da riportare -: dice il go
verno - rispettivamente a 154mila 
e 150mila, e dunque evitando di 
calcare eccessivamente la mano. 
Risultato: una «doppia» manovra 
correttiva da 38nii!a miliardi 

„(33mila + 5mila)r e dunque al-
.meno sulla carta una bella botta. 
Per addolcire l'amara-medicina 

.agli italiani, cui aveva promesso 
i meno tasse e tante altre belle co-.c, 
Bcrlusconf le ha provate proprio' 
tutte, (ria "saranno, inevitabili tagli 
alla spesa pubblica e su voci «deli
cate» e impopolari: sanità, e so-

ipi.wiittopensioni.,, » - < ' 

. «VI lasceremo lavorare» 
In mattinata mezzo governo ora 

.presente all'assemblea della Con-
(artigianato, una associazione ber-
lusconiana arile litteram. Il ministro 
delle Finanze Tremonti, ovaziona-
t'o, ha detto che in Finanziaria '95 
non si potrà ridurre la pressione fi
scale, «ma si cercherà di ridurre 
l'oppressione fiscale, il costo che si 
paga per pagare le tasse». Valanga 
di applausi anche per Berlusconi, 
che ha brillantemente sciorinato il 
ilio ormai classico repertorio. An
che il presidente di Confartigianato 
Spalanzani ha «copiato il program
ma di governo»; non ci saranno 
«manovre o manovrine, nonostan
te la pesante eredità del passato», e 
saranno «scelte meditate e con me
todi innovativi»; non appena possi
bile si ripartirà per «ridurre la pres
sione fiscale». Insomma, dice Ber
lusconi agli artigiani (parafrasan
do Gianni Ippoliti), «vi lasceremo 
.lavorare». - .-. . . M Ì 
, All'assemblea artigiana c'era an
che il ministro dei Lavori Pubblici 
Radice, che ha fatto capire che con 

il condono edilizio in preparazione 
si punta a ramazzare molti danari: 

\ almeno 5-6mila miliardi (molti di 
, meno secondo le stime degli* 

esperti indipendenti). La sanatoria < 
nguarderà gli immobili costruiti in 

, assenza di piano regolatore e «le 
case costruite dalla povera gente 
non a fini di lucro», oltre ai piccoli e 

, più comuni abusi «veniali». Guai a 
, chiamarlo condono: «sarà una de-
. finizione degli illeciti edilizi», rettifi

ca Radice, e le entrate saranno di
vise tra casse dello Stato e Comuni. 
Questo condono «contribuirà» de
cisamente alla manovra '94-95. e 

,' insieme al concordato del conten-
, zioso tributario messo a punto da 
. Giulio Tremonti (5mila miliardi nel 
v '94,9mila nel '95) farà la parte del 

leone nella riunione di oggi a Pa
lazzo Chigi. • ; 

Dell'«accertamento con adesio
ne» di Tremonti già si sa molto: si 
chiuderanno tre milioni di liti con 
«presunti evasori fiscali» che valgo
no almeno 85mila miliardi. L'am-

, ministrazione contatterà il contri
buentc, e gli proporrà (sulla base 
di sue precise valutazioni) di chiu
dere la lite, evitando le dure san-

, zioni. Lo stesso meccanismo (ov
vero il Fisco che sulla base di sue 
elaborazioni va alla «caccia» del 
cittadino) sarà adottato al posto 
della vecchia minimum tax. invece 
di adottare coefficienti ipotetici e 
poi eventualmente colpire, il Fisco 
andrà a chiedere lira più lira meno 
il dovuto al contribuente. , 

Probabilmente ambedue queste 
misure decolleranno come decre
to legge prima della pausa di ago-

- sto. Ieri pomeriggio in un summit a • 
Palazzo Chigi con tutti i ministri 
economici e i supertecnici Monor-
chio e Draghi si sono studiate le ul-

, lime limature al pacchetto «condo
ni». Poco prima del suo inizio Ber
lusconi annunciava ai giornalisti il 

. varo per oggi di «un importante 
••' provvedimento economico di arte 
," varia». • - . 

«Arte» e «fantasia», dunque, ma 

Ina sotto le 2.400 lire 

Piazza Affari punisce 
la matricola: in un giorno 
il titolo perde r i% 
•m ROMA. Bocca amara per i 400 
.mila risparmiatori che il 27 giugno . 
si sono precipitati a sottoscrivere 
l'offerta pubblica di vendita delle 
azioni Ina a 2.400 lire l'una, in oc
casione della maggiore privatizza
zione del paese. Ieri per la prima 
volta la quotazione é scesa sotto il , 
prezzo di collocamento, chiuden-. 
do a 2.37C lire con una flessione 
dell'I"). In verità per chi aveva ac
quistato il lotto minimo di duemila -
azioni, ed e buona parte dei picco
li risparmiatori che avevano impe- ", 
gnato 4,8 milioni, la perdita non e ., 
rilevante: appena 48.000 lire. Tut- , 

' tavia si tratta pur sempre di un ca
lo, laddove la scommesa 6 invece , 
sulla crescita del prezzo del titolo; 
e ciò conferma che l'impiego del 
risparmio in Borsa richiede i tempi 
medio-lunghi, confidando nel pre
valere delle quotazioni più favore- ' 
voli. . , • . . . , 

Al fixing della seconda apertura 
i titoli Ina hanno segnato un prezzo 
di 2.375 lire. Alla prima apertura di 
stamane i titoli della compagnia 
assicurativa avevano registrato una 
quotazione di 2.380 lire scendendo 
per la prima volta dopo il debutto a 
listino al di sotto del prezzo di col
locamento (2.400 lire). Per tre se
dute i titoli erano rimasti inchiodati 
a 2.400 lire. Sono passati di mano 
2,8 milioni di titoli alle prima aper
tura e 13,27 milioni alla seconda.. 

Comunque, già prima della fine 
di questa settimana i titoli Ina pro
babilmente potranno entrare nel 
normale canale di attività della 
Borsa. È quanto ha affermato il 
presidente del Consiglio di Borsa, 
Attilio Ventura. Le azioni Ina sono 
tuttora scambiate in un sistema 
«parallelo» studiato per ì titoli og
getto di eccezionale negoziazione. 

Finmeccanica: al via 
l'aumento di capitale 
Fabiani chiede soldi 
per le aziende ex Efim 
Parte il 18 luglio l'aumento di 
capitale per 851 miliardi 
deliberato da Finmeccanica. Il 
preso di ogni azione offerta In • 
opzione agli azionisti è fissato In 
2.100 lire (1.100 II sovrapprezzo). 
Saranno Inoltre emessi un 
massimo di 116 milioni di warrant 
da assegnare gratuitamente agli 
azionisti di minoranza e per I quali 
sarà chiesto il collocamento II 
Borsa: potranno essere usati per 
l'acquisto di lazione ordinaria 
Finmeccanica, al prezzo di 2.S50 
lire. Complessivamente , 
Finmeccanica raccoglierà risorse 
finanziarie per oltre 1.700 miliardi 
di lire, che saranno utilizzati in via 
prioritaria per l'acquisizione di 
Agusta, Agusta Orni, Agusta 
Sistemi, Breda Meccanica 
Bresciana, Oto Melara, Officine 
Galileo e Sina e loro controllate, 
nonché-per lariduzlone del proprio 
indebitamento. L'azionista di 
maggioranza Iti e appositi consorzi 
bancari - si legge In un comunicato 
- «garantiranno II buon esito 
dell'operazione». L'operazione 
permetterà di aumentare II 
capitale da 843 miliardi ad un 
massimo di 1.695 miliardi. 

la stangata di autunno sì farà senti
re. Per la previdenza (7-8mila mi
liardi di tagli) si annuncia lo slitta
mento da novembre a gennaio 
dello scatto di scala mobile; l'età 
pensionabile passerà più veloce
mente a 65 anni (un anno ogni 18 
mesi, anziché 24); il minimo con
tributivo per le pensioni di anziani
tà passerà da 35 a 38 anni. ! sinda
cati dei pensionati battono i tam
buri di guerra: per il leader dello 
Spi Minelli «se toccano la scala mo
bile blocchiamo il traffico autostra
dale». Per la sanità, è in arrivo un 
taglio del 10% al prezzo dei farma
ci, il taglio agli ospedali sottoutiliz
zati, il blocco dei trasferimenti dal 
centro alle Regioni, un ticket sul 
pronto soccorso ospedaliero. E so
no pronti piani di tagli anche a 
scuola, difesa ed enti locali. 

La Borsa di New York Mimmo Chianura/Agl 

Ciampi eletto 
vicepresidente 
della Banca 
dei Regolamenti 
Le Indiscrezioni trapelata la 
settimana scorsa sono state 
confermate: Il governatore 
onorario della Banca D'Italia Carlo 
Azeglio Ciampi è stato eletto ieri a 
Basilea vicepresidente della 
Banca del Regolamenti 
Intemazionali In occasione della 
riunione del Consiglio di -
Amministrazione della Bri. E un 
italiano che succede ad un altro 
italiano. Carlo Azeglio Ciampi 
succede infatti al ministro del 
Tesoro Lamberto Dini che ha 
rassegnato le dimissioni dal ' 
consigliò di amministrazione 
proprio In seguito alla sua ingresso 
nella «squadra» di Silvio Berlusconi. 
In qualità di governatore della 
Banca d'Italia, Ciampi era stato 
membro di diritto del consiglio di 
amministrazione Bri dall'aprile 
1979 all'aprile 1993, data della 
sua nomina a presidente del 
Consiglio. Ciampi è ridiventato 
membro del consiglio Bri il primo 
luglio scorso su indicazione del 
governatore della Banca d'Italia 
Antonio Fazio. 

Il biglietto verde termina la giornata a 1.510 lire, e va a picco nei confronti dello yen 

Il dollaro rotola ai minimi storici 
Le banche centrali non si muovono 
Il dollaro continua la sua discesa a precipizio. La moneta 
soffre dell'enorme disavanzo commerciale Usa-Giappo-
ne, della crescita degli investimenti americani all'estero, 
della confusa politica valutaria dell'amministrazione, Se
condo Clinton, però, la debolezza crescente dei dollaro 
non è un pericolo per l'economia mondiale. Ieri la mone
ta Usa ha toccato quota 1.510 sulla lira, 96,50 sullo yen 
(minimo storico). All'orizzonte però nessun intervento. 

NOSTRO SERVIZIO 

•• ROMA. 1 signori delle monete 
non si pronunciano sulla crisi del 
dollaro. Ieri a Basilea, dopo la riu
nione dei governatori delle banche 
centrali europee, il più loquace e 
stato il vice presidente della com
missione Henning Chnstophcrsen, 
che interrogato ha risposto: «Non • 
posso dire nulla». Il fondo 6 insom
ma vicino ma non ancora raggiun
to e il dollaro lo conferma coi nuo
vi minimi di ieri: assoluti contro lo 
yen a 96,50, dal 22 ottobre 1992 
contro il marco ad 1,5160, dal 17 
giugno 1993 contro la , lira a 
1.504,47. L'annuncio di prezzi alla 
produzione invariati in giugno ne
gli Usa a livello sia mensile che an
nuale ha avuto un effetto di soste
gno del tutto marginale ed effime
ro, che per altro era prevedibile, • 
dal momento che la speculazione 
resta orientata al ribasso a prescin
dere da qualsiasi altra considera
zione: come giustificazione fittizia, 

all'assoluta assenza di tensioni in
flative (il ritmo di fondo è addirit
tura nsultato negativo per lo 0,1% 
mentre si prevedeva + 0,2%) si 
contrappone la abusata incertezza 
circa la strategia creditizia della 
Fed, la quale cinque mesi fa si è 
mossa per la prima volta, alimen
tando i timori di un'inflazione che 
però continua a calare invece di 
scendere. Il dollaro, per van anali
sti, potrebbe essere sostenuto da 
un'azione concertata che le ban
che centrali non sembrano dispo
ste ad attuare fino ad 1,50 marchi e 
96 yen (stando alle indiscrezioni 
del Nihon Keizai Shunbun) e che 
potrebbe anche non sortire gli ef
fetti sperati: secondo William Ster-
ling, della Merrill Lynch, per fine 
'94 gli istituti avranno speso in oltre 
due anni più di 150 miliardi di dol
lari in operazioni di sostegno. Coi 
risultati ora sotto gli occhi. Per di 
più - si osserva - gli interventi non 

fugherebbero certo i timori legati 
sia all'inflazione sia a quella che 
W.ivne Angeli ex-govemaiore, ha 
delinito la "accomodante politici» 
della'Fcd. Il dollaro ha concluso la 
giornata a 1,51U lire coi iti o 1.517 
alla nlevazione Bankitalia (1.521 
ieri sera a New York), 1,5220 mar
chi contro 1,5308 al fixing di Fran
coforte, 96,85 yen contro 97,07 a 
Tokyo. Dal canto suo la lira ha te
nuto bene nei confronti del marco, 
recuperando rispetto ai cambi del
la vigilia: 992 contro 994. 

Sarà interessante verificare la 
reazione del dollaro, oggi, all'an
damento in giugno dei prezzi Usa 
al consumo: se il ritmo denuncerà 
un'accelerazione superiore alla 
previsione media dello 0,3"', men
sile e probabile che il dollaro accu
si una pesante flessione fino a 
quando la Fed non deciderà un gi
ro di vite assai drastico sui tassi.. 

Il dollaro soffre dell'enorme di
savanzo commerciale Usa col 
Giappone, dei crescenti < investi
menti americani all'estero e della 
contemporanea assenza di deflus
si di capitale dal Giappone. In più 
nsente di una confusa politica va
lutaria dell'amministrazione: Clin
ton, in visita in Germania, ha di
chiarato ieri, insieme col ministro 
tedesco delle finanze, Waigel, che 
la debolezza del dollaro non è un 
pencolo per l'economia mondiale, 
ribadendo che i fondamentali eco
nomici americani sono a posto. 

Ocse: Italia 
solo terza 
nella World Cup 
del risparmio 
È durata solo sei mesi l'Illusione di 
essere i primi al mondo fra I 
•virtuosi» del risparmio nel 1993. 
L'Ocse ha rifatto I conti e, dal 
vertice della classifica, le famiglie 
italiane sono piombate al terzo 
posto per la loro capacitò di 
risparmiare calcolata sul reddito 
disponibile. La percentuale e 
rimasta la stessa, un degnissimo 
18,9% (Inteso come quota di 
risparmio sul reddito annuale), ma 
era diversa quella del Belgio, 
calcolata a dicembre scorso al 
18% ed ora portata al 22,9%, e 
mancava quella del Portogallo, 
indicata nell'ultimo rapporto al 
21,3%. Ma I nuovi calcoli rivedono 
al ribasso anche I risparmi del 
nostri diretti Inseguitori, danesi e 
giapponesi, che ora risparmiano 
rispettivamente solo il 15,8% e II 
14,6%. Anche se riviste, le cifre 

- denotano comunque la tendenza 
dei vari Paesi. E queste segnalano 
una «vocazione» alla spesa non . 
solo negli Usa e in Australia, ma 
anche in Norvegia e in Svezia (dove 
si risparmia rispettivamente il 
4,6%, 4,2%, 5,2% e 7,3%). 
Praticamente inesistente il " 
risparmio degli olandesi che con 
11. 6% si confermano come I più 
spendaccioni. 

E Salomon Brothers «stoppò» Cariplo 
La banca d'affari londinese dietro il rinvio del collocamento 

RENZO STEFANELLI 

•a ROMA. È il prezzo che non an
dava bene per la collocazione del
le azioni Cariplo. Stabilito con i da
ti del mercato di due mesi fa, sulla • 
base di una valutazione della 
J.P.Morgan in una forcella di 2350-
2750 lire ad azione non è stato rite
nuto più accettabile la settimana 
scorsa quando la Borsa italiana era 
scesa del 15%. I manager della Ca
riplo non hanno reagito con pron
tezza alla situazione mutata, ma ci 
ha pensato il principale interme
diario delle vendite agli investitori 
esteri, la Salomon Brothers di Lon
dra, che ha costretto la banca ad 
un rinvio all'ultimo momento. 

Mancanza di convinzione 
Anche Mediobanca aveva deci

so, pochi giorni prima, di rinviare 
l'aumento di capitale. Una ritirata 
spiacevole ma senza conseguen
ze. I manager della Cariplo, invece, 
ci fanno la figura di chi prende alla 
leggera le realtà del mercato. 

Infatti c'era una sola possibilità 
di andare avanti egualmente ed 
era quella di avere lavorato per 
creare una forte domanda sul mer
cato interno, in particolare fra la 
clientela e i dipendenti. Se «inten
zioni a sottoscrivere» raccolte agli 
sportelli fossero state molto eleva
te, come era accaduto nei casi Cre
dit e Comìt, si sarebbe avuto un 
doppio esito positivo: evitare il ri
parto sulle richieste della clientela 
privilegiata e rovesciare la tenden
za. 11 lavoro fatto verso clienti e di
pendenti, però, e giudicato da più 
parti insufficiente, forse per man
canza di convinzioi ic. Lo stallo del 
collocamento Ina indica quanto 
sia pericolosa questa sottostima. 
L'azione Ina 6 quotata ad un incer
to prezzo di emissione con un flus
so di vendita per 350 miliardi di li
re. L'esperienza delle pnmc priva
tizzazioni mostra, tuttavia, che la 
fedeltà dell'azionista si può pro
muovere offrendo le giuste soluzio

ni. Nel caso delle azioni acquistate 
con finanziamento da parte di 
clienti e dipendenti, ad esempio, 
l'azione non viene venduta fino al 
rimborso del credito. Non solo ma 
se il prezzo è realmente vantaggio
so si può mettere il vincolo alla 
clientela privilegiata di non riven
dere per un certo tempo. In sostan
za: in una borsa debole c'è il ri
schio di dover vendere sottoprez
zo. Però lavorando sul mercato per 
costruirsi una clientela interessata 
al successo patrimoniale dell'im
presa questo ostacolo si può ri
muovere con vantaggio del merca
to e delle casse pubbliche. Ciò vale 
per tutte le pnvatizzazioni. È stato 
sottovalutato il fatto che gli investi
tori istituzionali, compresi i fondi 
pensione, sono attualmente i più 
pericolosi speculatori sul breve ter
mine. Spostano i loro investimenti 
da mattina a sera. Se la banca, co
me si dice, ha un rendimento so
pratutto patrimoniale e di lungo 
termine non ha molto senso, oggi, 
affidare il successo della privatizza

zione a questi investitori. Il ministe-
10 del Tesoro, poco attento nel 
vendere le azioni Ina, comincerà a 
riflettere. Anche per non bruciare 
migliaia di miliardi di potenziali ri
cavi. L'ex direttore della Banca d'I-
ialia dovrebbe essere attrezzato 
per valutare i rischi di una disinvol
tura che chi opera nei mercati av
verte. 

Più Informazione 
Più difficile il discorso con un 

management finanziano e banca
rio che si affida più alla facile pub
blicità che all'informazione mirata. 
Ancora oggi, ad esempio, nessuno 
conosce con esattezza le modalità 
dell'offerta fatta ai dipendenti delle 
aziende ed alla clientela. Anche 
sul numero, i volumi e la qualità 
delle adesioni (in risposta a quali 
condizioni di offerta') resta steso 
un velo. Ed i risparmiatori sembra
no seguire il vecchio e ironico pro
verbio: «Chi non ti conosce, non ti 
compra». 

MERCATI 
BORSA 

MIB 
MI8TEL 
COMIT30 

1095 
10 841 

156.55 
IL SETTORE CHE SALE DI MU 

MIBALIM-AGR ' 
IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

MIB DIVERSE 
TITOLO MIGLIORE 

RAGGIO SOLE 
TITOLO PEOOIORE 

PERLIER 

- 0,9 
• 0,23 
- 0,92 

2,09 

• 2,12 

12,51 

• 10,14 

LIRA 
DOLLARO 
MARCO 
YEN 
STERLINA 

FRANCO FR 

FRANCO SV 

1 517 20 

990 99 
15 582 

2 381 25 

288 63 
1 173 40 

• 24,06 
- 3,OS 
- 0,17 
-21,25 
- 0,59 
- 6,28 

F O N D I INDICI VARIAZIONI •/, 
AZIONARI ITALIANI 
AZIONARI ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 

OBBLIGAZ ITALIANI 
OBBLIGAZ ESTERI 

B O T RENDIMENT 
3 MESI 
6 MESI 
1 ANNO 

NETTI % 

- 0,39 
- 0,62 
- 0,29 
• 0,33 

0,10 
- 0,30 

6,54 
7,51 
8,09 


